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disposi tutto per inviare rinforzi e per 1’ imbarco 
dei principi in caso di bisogno.

« La R. N. Iride con il suo proiettore illuminò 
in permanenza e sorvegliò il ponte della strada di 
Siak, mentre le navi austriache durante la scorsa 
notte tralasciarono 1’ illuminazione del palazzo 
reale di cui erano incaricate da precedenti accordi.

« Stamane il contrammiraglio austriaco Seiden- 
sacher, che ho incontrato a terra, mi ha comuni­
cato che oggi alle ore 14 avrebbe sbarcato 80 ma­
rinai dalla sua nave, numero uguale a quello dei 
nostri presenti a terra, per riprendere il servizio 
di guardia al palazzo reale come era precedente- 
mente organizzato.

« Di comune accordo si è stabilito che il co­
mando delle forze da sbarco italiane ed austriache 
sia giornalmente affidato alternativamente ad un 
ufficiale superiore loro e nostro.

« Mentre stamane sembrava che gli insorti vo­
lessero marciare verso Kavaia essi sono rimasti nel 
loro accampamento rifiutando sdegnosamente i no­
stri soccorsi, che per la seconda volta abbiamo in­
viato in automobile con il medico dell’ Iride.

« La giornata è passata calma, ma la situazione 
politica è oscura, e possono da un momento al­
l ’ altro sorgere complicazioni imprevedibili; ad ogni 
modo tutto è organizzato per la sicurezza della fa­
miglia reale e il suo imbarco sul Misurata.

« Rimango ancora sul Misurata per tenermi in 
continuo contatto con il ministro Aliotti, con il


